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Nel tempo di avvento abbiamo accolto l’invito di stare 
svegli e di attendere il Signore che viene. Nei giorni 
vicini alla nascita di un bambino parlavano non della 
venuta di Gesù ma di un 
censimento. 
Quello era l'argomento del giorno. 
Qualcuno era favorevole, perché 
segno di ordine, organizzazione, 
sicurezza e pace; altri erano 
assolutamente contrari, perché lo 
consideravano un attentato alla 
libertà, segno di dominio e 
asservimento. Fatto sta che tutti 
erano fortemente coinvolti da 
questa novità, tutti ne parlavano 
e discutevano per difendere la 
propria idea; esattamente come 
oggi, su altri argomenti. 
Chi è che si è accorto che stava 
succedendo qualche cosa di molto 
più importante del censimento? 
Solo Giuseppe e Maria. E oggi? 
Chi si accorge che qualcosa di straordinariamente 
grande sta succedendo? 
Gesù, Giuseppe e Maria sono soli, e lo saranno fino a 
quando non ci sarà qualcuno che ringrazia per il dono 
che sono per noi. 
I primi saranno gli angeli, euforici, che vanno in fretta, 
come Maria che andò in fretta da Elisabetta, a 
raccontare la buona notizia agli uomini, e chi trovano? 
Solo i pastori. Solo loro si accorgono che c'è festa in 

cielo. Gente tagliata fuori dalla società; forse non 
sanno neanche che c'è un censimento in corso. 
Certamente non abbandonano il gregge per andare a 

registrarsi, tanto non contano 
niente e nessuno tiene a 
contarli. Ma di corsa si recano 
nel luogo dove è accaduto 
l’impensabile: il figlio di Dio è 
nato! 
Signore fa' che ci rendiamo 
conto che senza la venuta di 
Nostro Signore, anche noi non 
contiamo niente. Inutile agitarci 
per tante cose. Tu sei il 
salvatore, salvatore che ci vuole 
tirare fuori dal nulla, dal vuoto 
esistenziale, dal girare a vuoto 
senza mai concludere niente. 
Gesù viene perché possiamo 
avere una vita, e una vita piena. 
Per questo diciamo Grazie 
Signore Gesù, grazie perché sei 

venuto e vieni anche oggi, per ognuno di noi, facendoti 
bambino e piccolo, sperando che cosi riuscirai a trovare 
un posticino nel nostro cuore, per poi crescere, e 
renderci liberi e contenti del dono della vita tua, nostra 
e degli altri. L’augurio che ci vogliamo scambiare è 
proprio questo: tanta pace e serenità e in modo 
speciale vogliamo augurare un santo Natale alle 
persone anziane, sole e ammalate. Buon Natale! 
                                        Il parroco Don Emanuele 

******************************************************************************************* 

Perché sono nato, dice Dio di Lambert Nolen 
Sono nato nudo, dice Dio, 
perché tu sappia spogliarti di te stesso. 
Sono nato povero, 
perché tu possa considerarmi l’unica ricchezza. 
Sono nato in una stalla, 
perché tu impari a santificare ogni ambiente. 
Sono nato debole, dice Dio, 
perché tu non abbia mai paura di me. 
Sono nato per amore, 
perché tu non dubiti mai del mio amore. 
Sono nato di notte, 
perché tu creda che io posso illuminare qualsiasi realtà. 

Sono nato persona, dice Dio, 
perché tu non abbia mai a vergognarti di essere te 
stesso. 
Sono nato uomo, 
perché tu possa essere “dio”. 
Sono nato perseguitato, 
perché tu sappia accettare le difficoltà. 
Sono nato nella semplicità, 
perché tu smetta di essere complicato. 
Sono nato nella tua vita, dice Dio, 
per portare tutti alla casa del Padre. 
 

Grazie Gesù, grazie perché sei venuto 
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Per felice coincidenza o forse per divina provvidenza 
domenica 13 novembre abbiamo celebrato la festa del 
ringraziamento e l’entrata del nuovo parroco Don 
Emanuele Sieve. Per noi non è stata un’entrata ma un 
ritorno in quanto è stato parroco della nostra comunità 
per 10 anni dal 2004 al 2014.  

Prima della celebrazione ci siamo radunati davanti 
alla canonica e con i ragazzi del catechismo lo 
abbiamo accompagnato in chiesa sostenuti dal 
canto della corale Santa Rita.  
I ragazzi hanno espresso il loro benvenuto al 
momento della preghiera dei fedeli, motivando la 

loro felicità e il loro entusiasmo e augurandogli tutto il 
nostro bene e la collaborazione. 
La santa messa è continuata arricchita da questa nuova 
realtà che ci ha fatto sentire ancora di più chiesa nella 
Chiesa di Dio, famiglia nella grande 
famiglia del Popolo di Dio. 
Penso di esprimere, a nome di coloro 
che come me hanno vissuto quegli 
anni, tutta la nostra soddisfazione 
perché a fianco del parroco, il 
vescovo ci ha dato in aiuto Don 
Giordano Caberletti, anche lui nostro 
parroco negli anni 1993/1999. 

Accogliamo entrambi i 
nostri pastori con 
immensa gioia e 
disponibilità, augurando 
un buon cammino a loro e 
a tutta la nostra comunità.  
       Le catechiste Maura, 
Alessandra e Vittoria 

 

SALUTO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  
È con gioia che, a nome del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale e di tutta la Comunità di Canale, 
rivolgiamo a te, don Emanuele, il nostro cordiale e 
fraterno “benvenuto fra noi!” anzi è più corretto dire 
“bentornato tra noi!” Oggi infatti non inizia un nuovo 
cammino, ma ricomincia una esperienza intrapresa 
alcuni anni fa.   
Don Emanuele noi ti riaccogliamo con affetto e ti 
offriamo la nostra disponibilità a camminare insieme 
sulle orme del Signore Gesù, ti chiediamo di aver 
fiducia e di contare su di noi: il comune discernimento 
alla luce dello Spirito Santo ci sosterrà lungo le strade 
che abbiamo intrapreso in questi anni e ci guiderà ad 
aprirne di nuove, quelle che Egli vorrà suggerire.  
Ti chiediamo di aiutarci ad aumentare in noi lo stupore 
e la gioia di sentirci comunità cristiana, consapevoli 
che questo processo di crescita nella fede ci porta ad 
una revisione dei nostri comportamenti, delle nostre 
scelte, dei nostri modi di dire e di pensare. È la nostra 
vita, più che le parole, che deve testimoniare la gioia di  
 

appartenere a Cristo. 
Per questo vogliamo pregare con Te per ringraziare di 
questo dono e per chiedere al Signore che ti siano 
sempre rinnovate le virtù necessarie per poter svolgere 
quelli che sono i compiti affidati ad ogni sacerdote: 
santificare, governare e insegnare.  
La presenza del Parroco, che nella comunità agisce in 
“Persona Christi”, è tanto preziosa: ci aiuta a 
riconoscerci discepoli e a mettere insieme le nostre 
sensibilità e diversità. Ma, soprattutto, ci permette di 
fare esperienza concreta della misericordia di Dio, che 
ci illumina con la sua Parola, ci guarisce e nutre con i 
Sacramenti. 
Con tutti i parrocchiani chiediamo allora a Maria, 
madre di Dio e della Chiesa, a San Biagio nostro 
patrono, che accompagnino con il loro sguardo e la loro 
intercessione la nostra comunità in questo cammino 
con Te. Con Te pregheremo e per Te pregheremo 
perché Tu possa essere sempre in mezzo a noi l’amato 

pastore. Adriana

************************************************************************************************************************************** 

Invocazione di perdono 

per la pace  

di Papa Francesco 
Perdonaci la guerra, Signore. 
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, 
abbi misericordia di noi peccatori. 
Signore Gesù, nato sotto le bombe 
di Kiev, abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, morto in braccio alla 
mamma in un bunker di Kharkiv, 
abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, mandato ventenne 
al fronte, abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, che vedi ancora le 
mani armate all’ombra della tua 
croce, abbi pietà di noi! 

Perdonaci Signore, perdonaci, se 
non contenti dei chiodi con i quali 
trafiggemmo la tua mano, 
continuiamo ad abbeverarci al 
sangue dei morti dilaniati dalle 
armi. 
Perdonaci, se queste mani che 
avevi creato per custodire, si sono 
trasformate in strumenti di morte. 
Perdonaci, Signore, se continuiamo 
ad uccidere nostro fratello, 
perdonaci se continuiamo come 
Caino a togliere le pietre dal nostro 
campo per uccidere Abele. 
Perdonaci, se continuiamo a 
giustificare con la nostra fatica la 
crudeltà, se con il nostro dolore 
legittimiamo l’efferatezza dei nostri 

gesti. 
Perdonaci la guerra, Signore. 
Perdonaci la guerra, Signore. 
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, ti 
imploriamo! Ferma la mano di 
Caino! 
Illumina la nostra coscienza, non 
sia fatta la nostra volontà, non 
abbandonarci al nostro agire! 
Fermaci, Signore, fermaci! 
E quando avrai fermato la mano di 
Caino, abbi cura anche di lui. È 
nostro fratello 
O Signore, poni un freno alla 
violenza! 
Fermaci, Signore! Amen. 
 
 

INGRESSO DEL NUOVO PARROCO 
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Come ogni anno per il 4 novembre 
ricordiamo con grande onore e 
rispetto i nostri combattenti caduti in 
guerra. È sempre una grande 
emozione sentir dire i loro nomi uno 
per uno. In questo momento di 
grande timore, per quello che sta 
succedendo per il mondo e per 
quello che potrebbe ancora 
succedere, è ancor più straziante 

ricordare chi ha perso la vita per la 
nostra libertà. L’emozione poi è 
stata aumentata dalla coincidenza 
del ritorno nella nostra comunità di 
don Giordano. Lui era più 
emozionato di tutti, mi ha riportato 
con la memoria a quando, più di 20 
anni fa, era con mio papà, con Mede 
Rodella e Anna Bernecoli a 
nominare i nostri caduti. Ringrazio il 
Sindaco di Ceregnano e i 
rappresentanti della polizia 
penitenziaria per la loro presenza, 
per chi ha preparato la chiesa in 
modo suggestivo come sempre.  
Il Sindaco nel suo discorso ha 
puntualizzato che bisogna riflettere 
molto sul passato, per poter 
migliorare il presente e creare un 
futuro privo di conflitti e di odio tra i 
popoli. Il 25 aprile sono state dette 

parole di auspicio per una 
brevissima durata della guerra in 
Ucraina, ma a distanza di sei mesi 
la situazione e messa ancora 
peggio, non si accenna 
minimamente ad una fine. 
Preghiamo allora perché tutto possa 
finire al più presto.                
              Patrizia Presidente ANCR 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 
 
 

Dopo anni di infermità il 7 
novembre Dio ha chiamato a sé don 
Sergio Capuzzo, che alla fine degli 
anni 60 ha servito, in qualità di 
vicario cooperatore, la nostra 
parrocchia con amore, costanza e 
dedizione, costruendo relazioni 
umane autentiche. Il funerale, a cui 
ha partecipato una rappresentanza 
della nostra parrocchia, si è svolto 
nella chiesa di San Biagio a 

Lendinara il 10 novembre. 
Pensavo che scrivere qualche riga su don Sergio fosse 
più semplice ed immediato e invece non so da dove 
cominciare. Cosa posso raccontare alle persone che 
non l’hanno conosciuto oppure farlo ricordare a quelli 
che invece l’hanno conosciuto? Credo, tanto per 
cominciare, sia bello partire dal primo ricordo che ho di 
lui: un giovane prete, alto, pieno di entusiasmo che si 
è messo subito a disposizione della comunità e 
soprattutto del nutrito gruppo di giovani che avevano 
bisogno di una guida dal momento che la malattia 
aveva limitato l’azione pastorale del nostro amato 
parroco Don Paolo. Don Sergio era l’uomo di Chiesa 
che non solo ti portava a conoscere Gesù ed amarlo 
ma ti trasmetteva in modo contagioso la sua gioia di 
essere prete. Era espansivo, franco, sempre pronto a 

rincuorare, a spingere ad essere ottimisti, ad affidarsi a 
Dio. Penso ai ricordi belli trascorsi in parrocchia, alle 
risate nei momenti di svago, alle preghiere, ai canti e 
alle interminabili riunioni serali con discussioni animate 
sulla fede, su come vivere la nostra giovinezza in una 
realtà sempre più atea. Presenza discreta, mai 
invadente, sacerdote, amico e padre per ognuno di noi. 
Era umile e questo per un pastore è importante. Era 
pieno di bontà e amore e questo è fondamentale. 
Aveva una fede pura e genuina e questo lo rendeva un 
esempio straordinario. Porterò nel mio cuore la tua 
preziosa eredità, certa che il Signore ti ricompenserà 
per tutto quello che ci hai dato. Grazie Don Sergio!  
                                                                   Adriana 

************************************************************************************************************************************** 

Vieni, Dio della gioia  (Suor Mariangela Tassielli) 

Vieni, Dio della gioia che brilla tra le lacrime; 

vieni, Dio della vita che germoglia nelle steppe; 

vieni, Dio della speranza 

che infrange la 

disperazione; 

vieni, Dio del futuro che 

va oltre la notte. 

 

Signore Gesù, vieni tra noi 

e insegnaci a vedere ciò che i nostri occhi 

non riescono più a vedere, 

insegnaci a credere in ciò che il nostro cuore 

non riesce più a sperare. 

Vieni, Signore, vieni 

e donaci la gioia profonda di chi 

sa di avere in te tutto! Amen. 

RICORDO DI DON SERGIO CAPUZZO 

4 Novembre: Festa dell’Unità Nazionale   
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• Sono diventati figli di Dio ricevendo il Santo 

BATTESIMO: 

Tommaso di Maria Beatrice Perazzuolo e Luca Brazzo 

(4.09).  

• Il 21 Maggio hanno ricevuto per la prima volta il 
Sacramento della CONFESSIONE: Bolzani Alex, 

Nalin Greta, Neodo Giacomo, Perelli Riccardo, 

Portesan Demis, Rondina Vittoria e Stellin Gabriele.  

• Il 4 giugno hanno ricevuto per la prima volta il 
Sacramento della COMUNIONE: Bolzani Alex, Nalin 

Greta, Perelli Riccardo, Portesan Demis, Rondina 

Vittoria e Stellin Gabriele. 

• Si sono uniti nel Signore con il Sacramento del   

MATRIMONIO: Pasqualini Luca e Agerba Alice 

(14.05).  

• Sono tornati alla CASA DEL PADRE:  
Borsetto Donatella (15.01), Zanirato Giancarlo 

(30.01), Borsetto Flavio (11.02), Zeppa Annunziata 

cgt. Pozzato (18.03), Crocco Arrigo (23.04) Ferrarese 

Lucia Nadia cgt Stoppa (11.06), Pelliello Paolina ved. 
Zampollo (25.07), Franceschetti Claudio (01.08), 
Schiesaro Alessandrina (20.09), Mazzon Maria ved. 
Rodella (21.09), Dieghi Aldo (02.10), Berto Maria 

ved. Donato (18.10), Milan Davide (27.10), Ferrari 

Everardo (30.11), Mazzucato Alberino (20.12).  

 

              T EMPO DI NATALE    
 

SABATO 24 DICEMBRE 2022  

ore: 22.30: Veglia di Natale guidata dalla  
Corale Santa Rita 

ore: 23.00: Solenne S. Messa di Natale. 
 

DOMENICA 25 DICEMBRE 2022 

SANTO NATALE 

ore: 10.30  S. Messa solenne 
 

LUNEDI 26 DICEMBRE 2022 

FESTA DI SANTO STEFANO PROTOMARTIRE 

ore: 10.30  S. Messa. 
 

SABATO 31 DICEMBRE 2022 

ore: 18.00 S. Messa di ringraziamento  

con la recita del “TE DEUM” a Villadose 
 

DOMENICA 1 GENNAIO 2023 

SOLENNITA’ DI MARIA SS. MADRE DI DIO 

GIORNATA MONDIALE PER PACE 

ore: 10.30  S. Messa  
 

GIOVEDI 5 GENNAIO 2023 

Ore 18.00 S. Messa prefestiva a Villadose 
 

VENERDI 6 GENNAIO 2023  

EPIFANIA 

ore: 10.30  S. Messa 

 
  Nel pomeriggio: 

• ore 15.30: ritrovo in chiesa per un momento di preghiera a cui 

seguirà la presentazione e la premiazione del concorso presepi  

e alberi di natale. 

• Al termine ci sarà la tradizionale visita                                                              

di Babbo Natale e della Befana che    

distribuiranno le calze offerte dal Circolo  
San Biagio NOI e poi ci sarà un finale  

come al solito scoppiettante rallegrato da te e  

cioccolata calda.!!! 

• Per gli adulti il Circolo San  

Biagio NOI mette in palio delle ceste che  

saranno assegnate con    la consueta  

sottoscrizione 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
CONCORSO PRESEPI e ALBERI DI NATALE INTERNI: come tradizione verrà indetto anche quest’anno il Concorso Presepi 
aperto a tutti i bambini, ragazzi e famiglie. Quota di iscrizione 5,00 €uro a concorso. Verrà valutato l’aspetto religioso, estetico 
e l’originalità. I parametri di valutazione dei concorsi da parte della giuria saranno: 
- lavorazione artigianale 
- originalità e/o ambientazione 
- contenuti religiosi e artistici 
- difficoltà di tecnica di realizzazione. 
Le iscrizioni dovranno essere consegnate alle catechiste o in sacrestia. 
La commissione passerà per le case a visionare i presepi dopo il 2 gennaio 2023 dalle ore 9 e le premiazioni avverranno il 
giorno 6 gennaio 2023.  
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

C’è una stella che continua a fiorire per colorare la speranza di chi lotta contro un tumore del sangue, è la Stella di 
Natale AIL, che anche quest'anno è tornata nelle piazze italiane. La 
nostra parrocchia ha aderito all’iniziativa l'8 dicembre e, ancora 
una volta, la vostra solidarietà e generosità è stata esemplare. I 
numeri delle Stelle di Natale ci raccontano di un impegno 
continuo e di una grande fiducia da parte delle persone. Un 
prezioso supporto per consentire alla ricerca di crescere e per 
offrire servizi migliori e sempre più capillari a pazienti e caregiver.  
AIL ringrazia chi è sempre presente agli appuntamenti che, 2 volte 
all’anno, ci trova uniti in un unico scopo: aiutare chi ha bisogno di 
cure. Grazie Aurora 

CONFESSIONI 
Canale 
Vigilia di Natale Sabato 24 Dicembre: dalle 16.00 alle 

18.00 e dalle 22.00 prima della veglia. 

 
Villadose  
Da Lunedì 19 a Sabato 24 Dicembre dalle 16.00 alle 19.00  
 

  

 

 
 

 

 

 

BUONE FESTE 

S. RITA GOSPEL SINGERS 

CIRCOLO NOI SAN BIAGIO 

 


